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progetto Sulla sinistra l’estremo sud della rinnovata stazione FFS. davanti, la prevista scalinata in granito; al centro il progettato terminal dei bus lungo 100
metri su vicolo Nadi (che verrà allargato arretrando l’attuale muro e pavimentato in porfido); a destra il retro dell’edificio esistente che ospita al pianterreno la
birreria bavarese. il terminal garantirà la sosta di dieci bus e sarà collegato alla stazione con pensiline. (Project Rights Lands & Orsi & Associati)

Città Terminal sotterraneo?
«Sarebbe costato troppo»
La replicaachi sostieneche ilnodo intermodalecreerà «un ingorgo»
Simone BerTi

zxyDavantiallarinnovatastazioneFFSdi
Bellinzona «non avremo una piazza
bensì un ingorgo». È il monito lanciato
martedì sera dall’architetto bellinzone-
se Renato Magginetti nel corso della
presentazione pubblica del nodo inter-
modale, opera che le autorità intendo-
no realizzare entro fine 2019 comple-
tando le infrastrutture del trasporto
pubblico inquest’area strategica sull’as-
senord-sud.L’investimentoda25milio-
ni a carico di Berna (40%), Cantone e
Comuni (60%), ricordiamo, intende
mettere ordine nel comparto permet-
tendo agli utenti di passare agevolmen-
te da un mezzo all’altro (treno, bus, taxi,

auto, moto e bici) e, tra le altre cose,
prevede l’inserimento del senso unico
discendente sulla parte alta di viale Sta-
zione. Magginetti ha espresso le per-
plessità condivise da alcuni dei pochi
cittadini intervenuti, mentre i presenti
erano una sessantina (lo stesso quesito
è stato sollevato da un altro bellinzone-
se, il presidente della Federcommercio
AugustoChicherio).L’architettoMaggi-
netti, parlando di «un grosso pasticcio»,
ha proseguito sostenendo che il termi-
nal dei bus andasse realizzato sottoter-
ra, così da sgravare le aree in superficie
destinandoleprincipalmenteaipedoni,
e al fine di consentire un passaggio co-
modo e diretto degli utenti dalla zona
busaibinari.Del resto,haaggiunto,una

vecchia versione del progetto lo preve-
deva. E invece no. Come spiegato dai
promotori, il terminaldeibus lungo100
metri verrà realizzato in superficie, su
Vicolo Nadi, la stradina oggi a senso
unico dietro alla birreria Bavarese. La
stessa verrà allargata arretrando ilmuro
disostegnoesistente,cosìdagarantire la
sosta di dieci bus (cinque per senso di
marcia) e la costruzione di una banchi-
na centrale per i viaggiatori in attesa. Il
terminal – che per altro è solo uno dei
numerosi tassellidelprogettocoordina-
to a livello tecnico dall’ingegnerePatrik
Rivaroli del Dipartimento del territorio
– sarà poi collegato alla stazione da un
percorsocopertoconpensiline.
La replica al quesito, già noto ai respon-

sabilideldossier,ègiuntadalpresidente
della Commissione regionale dei tra-
sporti emunicipalediBellinzonaSimo-
ne Gianini. La realizzazione del termi-
nal sotterraneo era stata valutata ma
scartata per vari motivi, ha spiegato.
Motivi anzitutto tecnico-finanziari. In-
serire i parcheggi per i bus davanti alla
stazione, in sotterranea, avrebbe richie-
sto lo spostamento del collettore delle
canalizzazionidiDaro, generando«una
spesa insostenibile» che difficilmente
sarebbestataappoggiatadaBerna. Inol-
tre, un terminal interrato è pure poco
attrattivo per chi non utilizza il treno. E,
haaggiunto,nonèbenvistodagli utenti
piùdeboli, speciedinotte. Infine, realiz-
zandolo a sud, all’imbocco del viale
Stazione, si favoriranno i commerci.
Abreve ilprogettosarà inconsultazione
negliuffici comunali, con facoltàdipre-
sentare delle osservazioni. Dopodiché
nel 2017verràpubblicato, e lì si potrà ri-
correre. L’iniziativa, hanno sottolineato
il sindacoMarioBranda e il consigliere
di StatoClaudioZali, costituirà un nuo-
vo tassello per lo sviluppo del Bellinzo-
nese in vista dell’apertura del tunnel di
base del San Gottardo e del raddoppio
deipasseggeri.


